XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 14 DEL 27 MARZO 2009

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Delega il Consigliere SALZONE)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario il Sig.  Ezio MONTROSSET.

Partecipano alla riunione i Consiglieri: CHATRIAN EMPEREUR, FONTANA, 

LA TORRE, LOUVIN e ROSSET.

La riunione è aperta alle ore 15,05 ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

Proponenti i Consiglieri regionali Fontana Carmela, Rigo Gianni e Donzel Raimondo

2) Proposta di regolamento n. 3 concernente: “Modificazioni al regolamento regionale 27 maggio 2002, n. 1 (Norme per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore di persone fisiche nel settore dell'edilizia residenziale. Abrogazione del regolamento regionale 25 agosto 1997, n. 3). Nomina relatore. 

Proponente la Giunta regionale (Assessore Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica)
3) 
Disegno di legge n. 25 recante:“Modificazioni alle leggi regionali 28 dicembre 1984, n. 76 (Costituzione di fondi di rotazione per la ripresa dell’industria edilizia), e 28 novembre 1986, n. 56 (Norme per la concessione di finanziamenti agevolati a favore delle cooperative edilizie), e altre disposizioni.” Nomina relatore. 

4) 
Proposta di regolamento n. 4 recante: “Nuove disposizioni per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore di persone fisiche nel settore dell’edilizia residenziale. Abrogazione dei regolamenti regionali 27 maggio 2002, n. 1, 17 agosto 2004, n. 1, e 18 gennaio 2007, n. 1.” Nomina relatore. 
Si precisa che la Commissione, allargata ai Capigruppo consiliari, proseguirà i suoi lavori per l’esame del seguente oggetto:

3) 15,30: Audizione del Sig. Aillon Jean-Louis primo firmatario della petizione, presentata in data 17 febbraio 2009, recante: “Petizione contro la costruzione di un inceneritore in Valle d’Aosta.”.


Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 2853 in data 19 marzo 2009 e da telegramma n. 2971 del 24 marzo 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente COME’ distribuisce copia delle note:

· del Comune di Gressan in data 19 marzo 2009 avente per oggetto: “Scuola d’infanzia Cav. Pietro Blanchet”;

· di Legambiente del 13 marzo 2009 inerente al Piano di riqualificazione del patrimonio edilizio che il Governo nazionale si appresta a varare.


La Commissione prende atto.

PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 3 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE 27 MAGGIO 2002, N. 1 (NORME PER LA CONCESSIONE DI MUTUI AD INTERESSE AGEVOLATO A FAVORE DI PERSONE FISICHE NEL SETTORE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE. ABROGAZIONE DEL REGOLAMENTO REGIONALE 25 AGOSTO 1997, N. 3). NOMINA RELATORE.


Il Presidente COME’ propone la Consigliera FONTANA relatore della proposta di regolamento in oggetto.


La Commissione concorda e fissa un termine di quindici giorni per la presentazione della relazione.

DISEGNO DI LEGGE N. 25 RECANTE:“MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 28 DICEMBRE 1984, N. 76 (COSTITUZIONE DI FONDI DI ROTAZIONE PER LA RIPRESA DELL’INDUSTRIA EDILIZIA), E 28 NOVEMBRE 1986, N. 56 (NORME PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI AGEVOLATI A FAVORE DELLE COOPERATIVE EDILIZIE), E ALTRE DISPOSIZIONI.” NOMINA RELATORE. 


Il Presidente COME’ si propone relatore del disegno di legge in esame.

La Commissione concorda e fissa un termine di quindici giorni per la presentazione della relazione.

PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 4 RECANTE: “NUOVE DISPOSIZIONI PER LA CONCESSIONE DI MUTUI AD INTERESSE AGEVOLATO A FAVORE DI PERSONE FISICHE NEL SETTORE DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE. ABROGAZIONE DEI REGOLAMENTI REGIONALI 27 MAGGIO 2002, N. 1, 17 AGOSTO 2004, N. 1, E 18 GENNAIO 2007, N. 1.” NOMINA RELATORE.


Il Presidente COME’ si propone relatore della proposta di regolamento in esame.

La Commissione concorda e fissa un termine di quindici giorni per la presentazione della relazione.


Il Presidente COME’ propone di esaminare congiuntamente le proposte di regolamento e il disegno di legge n. 25 e suggerisce di procedere alle audizioni dei componenti della Consulta della Casa.


La Commissione concorda con le proposte formulate dal Presidente Comé.

Si dà atto che la riunione, allargata ai Capigruppo consiliari prosegue i lavori.
Si precisa che alle ore 15,30 il Consigliere CHATRIAN e i Sigg.ri AILLON, ROSCIO, PROMENT e la Sig.ra BONONCINI, firmatari della petizione, prendono parte alla riunione. Si precisa, inoltre, che si prosegue alla registrazione digitale degli interventi.

AUDIZIONE DEL SIG. AILLON JEAN-LOUIS PRIMO FIRMATARIO DELLA PETIZIONE, PRESENTATA IN DATA 17 FEBBRAIO 2009, RECANTE: “PETIZIONE CONTRO LA COSTRUZIONE DI UN INCENERITORE IN VALLE D’AOSTA.”.


Il Presidente COME’ introduce l’argomento spiegando le motivazioni per le quali la Commissione è stata allargata ai Capigruppo consiliari per questa audizione.

Il Sig. AILLON illustra le premesse della petizione. 

In riferimento alla prima (L’incenerimento dei rifiuti non è sostenibile nelle regioni alpine per ragioni sanitarie, morfologiche, ecologiche e economiche), afferma che ci sono le prove - sulla base di studi già abbastanza consolidati - che gli inceneritori possono provocare, soprattutto nel lungo periodo, cancro, malattie cardiopolmonari e respiratorie.

Fornisce alcuni dati relativi a studi pubblicati, fra gli altri, dalla “Journal of the American Medical Association” nel 1996 e dal Ministero della Sanità in Francia nel 2008.

Ricorda che in Valle d’Aosta ci sono particolari condizioni meteo-climatiche, quali la presenza di rilievi e l’inversione termica, che ostacolano la dispersione degli inquinanti.

Fa presente che l’incenerimento consuma più energia rispetto a quella che si risparmierebbe con il riciclaggio e il compostaggio, in quanto con queste ultime metodologie si recupera della materia e non si ha più bisogno di energia per riestrarla. 

Riferisce, in riferimento alla seconda premessa (I rifiuti prodotti in Valle d’Aosta sono insufficienti ad alimentare da soli un impianto di incenerimento), che nel 2012, ipotizzando una produzione dei rifiuti pari a circa 100 mila tonnellate annue e tenendo presente che le direttive dell’Unione europea imporranno il 65% di raccolta differenziata, la Regione produrrà 35 mila tonnellate annue di rifiuti da bruciare, a fronte di un termovalorizzatore studiato per bruciarne 85 mila. Evidenzia dunque che mancherebbero 50 mila tonnellate che andrebbero reperite, altrimenti un inceneritore non sarebbe legittimato in alcuna maniera dal punto di vista economico.

* * *


Si dà atto che alle ore 16.05 i Consiglieri LOUVIN e LA TORRE prendono parte alla riunione.

* * *

Illustra, in riferimento alla terza premessa (Risultati migliori rispetto all’incenerimento si possono ottenere diminuendo la produzione di rifiuti, aumentando la raccolta differenziata, con recupero reale dei materiali, compresa la frazione organica, e ricorrendo ad impianti alternativi con tecnologie innovative e più sostenibili per il contesto locale), lo scenario, alternativo alla costruzione del termovalorizzatore, che il Comitato rifiuti zero propone, basato sul trattamento meccanico-biologico, su una raccolta differenziata al 70% che punti al recupero reale dei materiali, compresa la frazione organica, e sullo smaltimento fuori Valle della frazione secco-leggera dei rifiuti. 

Esprime, infine, i dubbi del Comitato sulla volontà dell’Amministrazione regionale di procedere alla bonifica della discarica di Brissogne, facendo presente che in Europa non esistono precedenti di una discarica bruciata per alimentare un termovalorizzatore.


Il Consigliere AGOSTINO evidenzia che i dati indicati negli studi medici presentati si riferiscono a diversi anni fa, esprime le proprie perplessità sulle modalità di conteggio dei quantitativi di rifiuti da stoccare in discarica e chiede se il Comitato rifiuti zero sia indipendente dai partiti.


Il Consigliere CERISE Giuseppe chiede che la Commissione acquisisca la documentazione illustrata.

Il Consigliere LA TORRE chiede quale sia il parere del Comitato in merito alla presenza dell’attuale discarica di Brissogne. 

Il Sig. AILLON ribadisce l’indipendenza del Comitato dai partiti politici e precisa che i quantitativi di rifiuti da stoccare in discarica sono stati conteggiati in base ai dati desunti dalla relazione Genon-Ziviani

Il Sig. ROSCIO fa presente che, per la discarica di Brissogne, si tratta di un discorso complesso, che è indubbio che questa rappresenti un qualcosa che stona dal punto di vista paesaggistico e ricorda che ad oggi non sono ancora disponibili i dati dei carotaggi, commissionati dalla Regione, volti a stabilire il potere calorifico della stessa.

Sottolinea come sia discutibile l’affermazione che la discarica stia provocando l’inquinamento delle falde in quanto dai dati dell’ARPA è risultato che il vero problema di inquinamento sarebbe rappresentato dalle discariche pregresse, mentre se quella di Brissogne, una volta esaurita, fosse coperta e ne fosse aspirato il percolato, non ci sarebbero odori sgradevoli e pericoli di inquinamento delle falde.

Il Consigliere PROLA ribadisce l’opportunità di acquisire lo studio presentato dai firmatari della petizione e di sottoporlo ai tecnici incaricati dall’Amministrazione di modo che possano fare le proprie controdeduzioni.

Chiede quali siano gli inconvenienti degli impianti di trattamento meccanico-biologico per quanto concerne gli odori.

Il Consigliere TIBALDI ritiene che oggi criminalizzare la termovalorizzazione sia abbastanza semplice, perché indubbiamente qualunque processo di combustione provoca delle emissioni.

Ricorda che le direttive europee includono a pieno titolo il recupero e la valorizzazione energetica dei rifiuti e che nell’arco alpino sono presenti diversi termovalorizzatori.
Reputa che sia possibile la costruzione di termovalorizzatori di piccola taglia e che la termovalorizzazione sia complementare alle altre tipologie di attività che si possono attivare nel corso del ciclo di smaltimento dei rifiuti.

* * *


Si dà atto che alle 16,40 la Consigliera FONTANA lascia la sala di riunione.

* * *

Il Sig. AILLON precisa di non essere contrario tout-court alla termovalorizzazione e ribadisce le proprie convinzioni sul fatto che un termovalorizzatore di piccola taglia non sia economicamente sostenibile.
Fornisce alcune precisazioni in merito alle presunte criticità degli impianti di trattamento a freddo specificando che queste esistono esclusivamente per i trattamenti anaerobi ma che si possono adottare delle misure per limitare gli odori.

Ribadisce l’opportunità di ridurre la produzione di rifiuti alla fonte.

Il Consigliere LOUVIN chiede se la realizzazione di un impianto di trattamento meccanico-biologico necessita di spazi analoghi a quelli per la costruzione di un termovalorizzatore e invita la Commissione ad approfondire ulteriormente l’argomento dello smaltimento dei rifiuti. 

Il Sig. AILLON riferisce che nella relazione Genon- Ziviani si prevede che l’impianto di selezione meccanica sia ubicato a Brissogne, mentre l’impianto di biostbilizzazione sia costruito a Issogne.

* * *


Si dà atto che alle ore 17.25 il Consigliere LA TORRE e i Sigg.ri AILLON, ROSCIO, PROMENT e la Sig.ra BONONCINI lasciano la sala di riunione e che termina la registrazione digitale degli interventi.

* * *


Il Consigliere LOUVIN evidenziando che i rappresentanti del Comitato rifiuti zero sono degli interlocutori attendibili, propone che la Commissione coinvolga un rappresentante del Comitato nelle visite che intende effettuare ai diversi impianti.


La Commissione, dopo un breve dibattito, ritiene di non accogliere la proposta formulata dal Consigliere Louvin.

* * *


Si dà atto che alle ore 17.40 i Consiglieri EMPEREUR e LOUVIN lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’ propone, per il prosieguo dell’esame della petizione, di audire l’Assessore al Territorio e Ambiente e informa la Commissione che sta predisponendo un calendario per le visite ai diversi impianti.


La Commissione concorda.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 17.55.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 13 maggio 2009
